
L’Ufficio per le istituzioni 
democratiche e i diritti umani 
dell’OSCE (ODIHR) è uno dei 
principali organismi a livello 
mondiale nel campo dei diritti 
umani.  

La sede di ODIHR è a 
Varsavia, in Polonia. Esso è 
l’istituzione per i diritti umani 
e le istituzioni democratiche 
dell’Organizzazione per la 
Sicurezza e la Cooperazione 
in Europa (OSCE), la più 
grande organizzazione di 
sicurezza regionale al mondo.

Tutti gli Stati dell’OSCE 
hanno riconosciuto che 
una sicurezza duratura può 
essere raggiunta soltanto 
attraverso il rispetto dei diritti 
umani e l’operato di forti 
istituzioni democratiche. Per 
questo essi si sono impegnati 

a rispettare i diritti umani e gli 
standard democratici come 
base di ciò che nell’OSCE 
viene definita come la 
“Dimensione Umana” della 
sicurezza.  

ODIHR assiste i 57 Stati 
partecipanti dell’OSCE nel 
rafforzamento delle loro 
istituzioni democratiche, nel 
sostegno allo stato di diritto e 
nel promuovere il rispetto per 
i diritti umani.

L’Ufficio osserva elezioni, 
monitora il rispetto dei 
diritti umani e fornisce 
pareri giuridici. Inoltre, esso 
assiste tutti gli Stati nell’area 
OSCE su questioni che 
vanno dal rafforzamento 
dell’uguaglianza di genere 
al miglioramento dei 
procedimenti giudiziari.

ODIHR opera a stretto 
contatto con le altre istituzioni 
dell’OSCE e con le Missioni 
OSCE sul campo, così 
come con numerosi partner 
governativi, organizzazioni 
internazionali e della società 
civile. Operando in stretta 
collaborazione con i governi 
e sostenendoli nel loro 
impegno con la società 
civile, l’Ufficio contribuisce 
ad accrescere il rispetto per 
i diritti umani, rafforzando 
così la sicurezza dell’intera 
regione.

ODIHR è stato istituito nel 
1991 e attualmente impiega 
circa 150 persone da 
indicativamente 35 paesi. 
Maria Telalian (Grecia) è 
diventata Direttrice di’ODIHR 
nel dicembre 2024.

Il mandato di 
ODIHR
Il mandato di ODIHR 
è di aiutare gli Stati 
partecipanti dell’OSCE 
ad “assicurare il pieno 
rispetto dei diritti 
dell’uomo e delle 
libertà fondamentali, 
attenersi allo stato di 
diritto, promuovere i 
princìpi democratici … 
costruire, rafforzare e 
tutelare le istituzioni 
democratiche, 
promuovere la 
tolleranza.” 

(Documento di Helsinki, 
1992)
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Per seguire l’ODIHR:    

ODIHR opera su cinque 
macro-aree che ne com-
pongono l’ampio mandato: 
democratizzazione, elezio-
ni, diritti umani, tolleranza 
e non-discriminazione e 
questioni relative alle per-
sone Rom e Sinti.

Tra le principali attività 
dell’Ufficio vi sono:

•	 osservare le elezioni per 
valutare la conformità 
agli impegni dell’OSCE 
connessi al processo 
elettorale, operando 
spesso in coordinamento 
con rappresentanti dei 
Parlamenti dei Paesi OSCE 
così come con il Consiglio 
d’Europa, l’Unione 
Europea e la NATO;

•	 rafforzare lo stato di 
diritto assistendo 
nell’adeguamento agli 
impegni presi in ambito 
OSCE in materia di 
indipendenza della 
magistratura, di accesso 
alla giustizia e alle 
professioni legali, nonché 
di giustizia penale in 
generale;

•	 monitorare le libertà 
fondamentali e offrire 

formazione sui diritti 
umani e sul miglioramento 
delle capacità della società 
civile nel monitorare 
questioni inerenti ai diritti 
umani, anche in aree come 
la libertà di riunione;

•	 far progredire i diritti e 
l’inclusione delle persone 
Rom e Sinti con le attività 
condotte dal Punto di 
contatto per le questioni 
relative alle persone Rom e 
ai Sinti in ODIHR;

•	 aiutare i governi a 
combattere i crimini 
d’odio e altre forme di 
intolleranza attraverso la 
formazione del personale 
delle forze dell’ordine e 
della società civile e la 
raccolta dei dati aggiornati 
sui crimini d’odio in tutta la 
regione;

•	 assistere gli Stati 
partecipanti nell’adeguare 
la propria legislazione 
agli impegni presi in 
ambito OSCE attraverso 
revisioni normative e 
il sostegno a iniziative 
nazionali che mirino a 
migliorare l’efficienza e la 
trasparenza dei sistemi 

giudiziari, operando spesso 
insieme alla Commissione 
di Venezia del Consiglio 
d’Europa;

•	 incoraggiare 
l’amministrazione 
democratica sostenendo 
i governi nel rafforzamento 
di pratiche inclusive e 
pluralistiche, incentrandosi 
sui regolamenti che 
disciplinano le attività 
dei partiti politici e sulla 
partecipazione delle 
donne alla vita pubblica;

•	 sostenere l’integrazione 
di una prospettiva di 
genere nel settore della 
sicurezza;

•	 sostenere le persone 
che operano nel campo 
della difesa dei diritti 
umani e incrementare la 
collaborazione tra queste 
ultime con le autorità statali 
e con le istituzioni nazionali 
per i diritti umani;

•	 promuovere la libera 
circolazione e il rispetto 
dei diritti dei migranti in 
linea con gli standard 
internazionali, così come 
sostenere gli Stati nello 
sviluppo di politiche di 

integrazione a lungo 
termine;  

•	 assistere i governi nel 
prevenire e combattere 
la tratta di esseri 
umani proteggendo le 
vittime e perseguendone i 
responsabili;

•	 offrire formazione sulla 
lotta contro il terrorismo 
in linea con gli impegni 
internazionali in materia di 
diritti umani; 

•	 promuovere la 
libertà di religione 
attraverso la creazione 
di consapevolezza, la 
formazione e il dialogo;

•	 sensibilizzare la 
popolazione ricordando 
come i diritti umani siano 
un diritto di nascita e come 
la democrazia ne siano il 
fondamento; 

•	 e organizzare le riunioni 
dell’OSCE connesse con la 
dimensione umana quale 
opportunità per esaminare 
i progressi dei governi nel 
mettere in pratica i propri 
impegni e fornire alle 
ONG una piattaforma per 
dar voce liberamente alle 
proprie opinioni.

Come opera ODIHR

A sinistra: ODIHR monitora 
assemblee pubbliche nel suo 
sostegno ai governi per la 
protezione del diritto a riunirsi 
e protestare pacificamente. 
		
A destra: ODIHR connette 
comunità diverse e 
provenienti da tutta la regione 
dell’OSCE per promuovere 
tolleranza e rafforzare 
pratiche di amministrazione 
democratica.


